
Hadiqa Bashir, nata nel 2002 in

Pakistan, è un’attivista contro i

matrimoni precoci. A dieci anni ha

rifiutato un matrimonio imposto dalla

nonna, ispirata dall’esperienza negativa
di una compagna. Con l’aiuto dello zio Erfaan Hussein ha

rimandato le nozze e avviato il suo impegno. Nel 2014 ha

fondato “Girls United for Human Rights” per difendere i diritti di

donne e bambine. Dopo la scuola va di casa in casa a

sensibilizzare le famiglie sui rischi dei matrimoni infantili e

promuove l’istruzione femminile. Ha convinto alcune famiglie a

rinunciare a nozze forzate e aiuta le donne vittime di violenza

offrendo supporto medico e legale. Per il suo impegno ha

ricevuto l’Asian Girls Human Rights Ambassador Award (2016) e

il Muhammad Ali Humanitarian Award (2015). È oggi un simbolo

di resistenza e cambiamento nella sua comunità.

HADIQA BASHIR
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Pakistan

 “Non fermerò quello che ho iniziato. 

Perché è qualcosa di personale. 

Riguarda le mie sorelle”

GIOVANI CHE FANNO LA DIFFERENZA  


